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Si costituisce domani a Genova la Federazione sindacati CGIL 

Una sola organizzazione 
per rinnovare i trasporti 
Il nuovo organismo nasce forte dell'appoggio consapevole dei lavoratori di tutto il settore • Un 
servizio pubblico più rispondente alle esigenze della collettività e dello sviluppo economico 

Domani a Genova, con la 
apertura del Congresso per la 
costituzione della Federazio
ne Italiana Sindacati Traspor
ti (FIST), i marittimi, i ferro
vieri, i portuali, gli autoferro
tranvieri, i facchini e traspor
tatori autonomi e il persona
le dell'aviazione civile — che 
insieme organizzano oltre 268 
mila lavoratori alla CGIL — 
daranno finalmente corpo ad 
un'idea che si è affacciata a 
più riprese nella vita di que
ste organizzazioni. 

La nuova Federazione na
sce con l'appoggio consape
vole di migliaia di attività e 
di quadri e con la simpatia 
dei lavoratori interessati. 

Il movimento sindacale 
parte, nell'attuare questo pas
so, daU'affe* -nazione che la so
luzione dei complessi proble
mi del trasporto, dovendo cor
rispondere alle più immedia
te necessità dei cittadini, sin
golarmente e collettivamente 
considerati, interessa milioni 
di lavoratori, di studenti e di 
piccoli e medi operatori eco
nomici, e quindi l'azione del 
sindacato può e deve sssere 
sostenuta dall'iniziativa e dal
l'intervento di larghe masse 
di utenti. 

Punto centrale della elabo
razione politica dei sindacati 
è la considerazione che il tra
sporto — sia delle persone che 
delle merci — è un primario 
servizio di pubblica utilità, 
che esercita o può esercitare 
una funzione determinante 

per lo sviluppo armonico di 
tutta l'economia nazionale. 

Sotto questo profilo si com
prende meglio la resistenza 
del governo alla richiesta dei 
sindacati di aprire una vera 
e propria vertenza attorno 
ad un piano organico, giacché 
indicare precise ed inderoga
bili priorità negli investimen
ti e riconoscere con altrettan
ta chiarezza i poteri di inter
vento delle Regioni significa 
rivedere tutta la politica del
le sovvenzioni che ha finora 
garantito scandalose posizioni 
di rendita parassitaria; signi
fica abbandonare la politica 
degli interventi clientelar! ; si
gnifica — per contro — crea
re le condizioni prelimina
ri per l'avvio di una reale ri
forma nel complesso settore 
dei trasporti. 

Il governo sente che il 
« trasporto » è un potenziale 
moltiplicatore di movimento 
per i lavoratori e per la col
lettività, contro le attuali ten
denze a mantenere il nostro 
sistema produttivo entro limi
tate specializzazioni settoria
li e per l'ampliamento e la 
diversificazione della base in
dustriale del nostro paese. 

Marittimi e cantieri navali. 
ferrovieri e materiale rotabi
le ed edilizia, portuali ed edi
lizia industriale, trasporto 
merci e viaggiatori su strada 
e veicoli industriali, aviazio
ne civile ed industria aero
nautica: sempre il «traspor
to» coinvolge certe industrie 
emarginate dall'attuale sba
gliato tipo di sviluppo. 

Se poi rivolgiamo l'occhio 
al Mezzogiorno, tutti questi 
aspetti assumono dimensioni 
enormi. Le condizioni attua
li dei porti e dei cantieri na
vali, il tipo prevalente delle 
vie di comunicazione che fan
no del Sud un emissario del 
Nord, le centinaia di chilo
metri di ferrovie «concessi» 
ai privati, le FS assolutamen
te insufficienti per quantità e 
qualità, la situazione parados
sale delle grandi aree metro
politane meridionali, sono al
trettanti problemi esplosivi 
per i quali il governo preferi
sce la politica del giorno per 
giorno e degli interventi-tam
pone che si muovono secondo 
la vecchia logica. 

E' per inserirsi meglio in 
questo contesto di situazioni 
complessive e di problemi 
specifici certamente non se
condari, e quindi per con
durre azioni più incisive sul
la linea delle proposte alter
native della CGIL, che viene 
costituita la Federazione dei 
Sindacati dei Trasporti-

Partiamo da posizioni di 
forza sia sul piano delle con
quiste conseguite che su quel
lo della comprensione da par
te dei lavoratori del ruolo che 
devono giocare per uscire dal
la crisi, anche se non dobbia
mo nasconderci certi nostri ri
tardi. 

I ferrovieri sono oggi Im
pegnati per conquistarsi un 
ruolo di rilievo nella gestione 
del piano poliennale di 4000 
miliardi. I marittimi e gli au
toferrotranvieri sono nel pie
no della loro lotta contrattua
le, che li vede protagonisti, 
come già lo furono i ferro
vieri, di una battaglia di ti
po nuovo, nella quale i Dro-
blemi di riforma, per forni-
re alla collettività migliori ser-
vizi al costo sociale più eco
nomico, hanno un peso de
terminante. 

Con la costituzione della 
FIST non vogliamo certamen
te cambiare la primordiale ra
gione d'essere del sindacato 
e quindi diminuire l'impezno 
sui problemi immediati del
la nostra categoria. Al con
trario, vogliamo andare avan
ti. investire altri problemi, ma 
partendo sempre dalla condi
zione reale dei lavoratori che 
organizziamo, perchè abbia
mo imparato che le questioni 
relative alla società in cui vi
viamo non sono qualcosa da 
aggiungere ai problemi di ca
tegoria, ma i punti di riferi
mento e la base essenziale 
per dare valore permanente 
proprio a quelle conquiste che 
riusciamo a realizzare con la 
fetta sul posto di lavoro 

Sandro Stimilli 

Autoferrotranvieri e cittadini della capitale nel corso di una recente manifestazione a sostegno 
degli obiettivi rivendicativi della categoria e par la riforma dei trasporti 

Sulla vertenza contrattuale 

CGILCISL-UIL: per i 
tessili l'impegno di 
tutto il movimento 

Mercoledì 18 primo incontro a Milano - Il va
lore dei punti essenziali della piattaforma 
Una regolamentazione del lavoro a domicilio 

Mercoledì 18 aprile a Mi
lano avrà luogo il primo in
contro fra rappresentanti 
padronali e • organizzazione 
sindacale per la vertenza 
del rinnovo contrattuale de
gli 800 mila lavoratori del 
settore tessile e abbiglia
mento. Nelle aziende è ini
ziato da tempo lo sciopero 
degli straordinari ma la ver
tenza entrerà nel vivo di 
una vasta e forte mobilita
zione solo qualora dal pri
mo incontro non scaturisse 
alcuna positiva volontà di 
discussione da parte del 
padronato, della piattafor
ma ri vendicati va. che pone 
importanti obiettivi di oc
cupazione e di controllo ope
raio sulla organizzazione del 
lavoro. 

Lo scontro nell'Industria 
tessile — appena chiuso 
quello dei lavoratori metal
meccanici — assume rilie
vo di primo piano. La stes
sa federazione Cgil. Cisl. Uil 
in un comunicato impegna 
l'intero movimento sindaca
le a sostenere la lotta e 
l'azione degli 800 mila tes
sili e dei 200 mila calzatu
rieri. Ecco il testo della no
ta elaborata congiuntamente 
dalla segreteria della fede
razione Cgil-Cisl-Uil e da 
quella della Federazione dei 
lavoratori tessili. 

Gli obiettivi delle piatta
forme contrattuali presenta
no grande importanza per
ché impegnano quasi un mi
lione di lavoratori, si colle
gano alla lotta condotta per 
l'occupazione e sui proble.ni 
acuti posti dalla profonda 
ristrutturazione industria
le in atto in questi settori, 
confermando e sviluppando 

le conquiste contrattuali. 
categoriali, degli anni scor
si. Essendo chiaro che ver
rà respinto ogni tentativo di 
limitare la forza e l'autono
mia della contrattazione 
aziendale ed ogni pregiudi
ziale particolare, ad esem
pio sulla utilizzazione degli 
impianti e sull'orario, va 
sottolineato il valore di pun
ti essenziali, delle piattafor
me contrattuali, quali la uni
ficazione in un unico con
tratto dei contratti tessili e 
dell'abbigliamento: l'aumen
to uguale per tutti delle re
tribuzioni: l'inquadramento 
unico operai-impiegati, con 
miglioramenti per tutti gii 
operai: la nuova regolamen
tazione del lavoro a domici
lio. 

Con la regolamentazione 
del lavoro a domicilio, nei 
contratti, che si affianca al
la sollecitazione di innova
zioni nella legge su questa 
materia, i lavoratori tessili 
e dell'abbigliamento ten
dono a conseguire un risul
tato di grande valore gene
rale che riguarda l'aspetto 
più rilevante della occupa
zione precaria e del sottosa
lario che colpisce in genera
le, in tutti i settori, più di 
un milione di lavoratori. 

La segreteria della Fede
razione Cgil-Cisl-Uil — con
clude il comunicato — impe
gna tutto il movimento sin
dacale a sostenere l'azione 
ed il rinnovo contrattuale 
nei settori tessile, abbiglia
mento e calzaturiero, per 
ottenere risultati di grande 
valore che concludano con 
successo il ciclo dei grandi 
rinnovi contrattuali del 72-
'73. 

Pesanti responsabilità del governo per la mancata soluzione delle due vertenze 

Oggi fermi tranvieri (3 ore) e elettrici 
Le modalità per lo sciopero dei mezzi pubblici decise a livello provinciale - Oggi inizia il nuovo programma 
di scioperi per i dipendenti dell'ENEL e per i marittimi- Primo incontro per il contratto dei 40 mila ceramisti 

La FLM per la 
giornata 

di lotta contro 
la repressione 

La segreteria nazionale della 
FLM ha invitato le previe 
strutture a predisporre, di intesa 
con i magistrati democratici e 
le forze politiche, iniziative di 
lotta In occasione della giornata 
nazionale contro la repressione 
nelle aziende a partecipazione 
statale del 12 aprile. In quel 
giorno infatti avrà inizio a 
La Spezia il processo contro i 
membri del direttivo di Magi
stratura democratica, Ramai, 
Barone, De Marco e Petrella im
putati di vilipendio alla Magi
stratura per aver espresso in 
pubblici dibattiti le loro opi
nioni su avvenimenti che hanno 
turbato la coscienza civile del 
paese. 

La segreteria nazionale della 
FLM, Individuando in questo 
fatto un momento della politica 
di repressione portata avanti 
dalla classe dominante nei con
fronti del movimento operalo e 
delle forze democratiche, men
tre esprime la propria solida
rietà ai magistrati colpiti si im
pegna a proseguire la lotta con
tro la repressione sulla base 
degli obbiettivi indicati dalla 
assemblea di Firenze, e Indica 
nella giornata del 12 l'inizio di 
un'azione più vasta. 

Approvata 
la piattaforma 

per il contratto 
del commercio 

Mille delegati, la maggior 
parte dei quali giovanissimi, 
hanno discusso per due interi 
giorni, a Riccione, gli obietti
vi rivendicativi per il rinnovo 
del contratto del settore com
mercio. La vertenza interessa 
oltre 800 mila lavoratori, di
stribuiti (quasi 100 mila) ne: 
grandi magazzini, da Standa. 
allTJpim a Rinascente, agli 
Sma, nei centri meccanogra
fici, nei negozi di ferro-metal-
to. nel settore dei grossisti. 
fra i benzinai, ecc 

11 contratto scade il 30 giu
gno e la piattaforma sarà pre
sentata nei prossimi giorni al
la Confcommercio per l'inizio 
delle trattative. 

L'assemblea di Riccione, ter
minata domenica scorsa, è sta
ta aperta dalla relazione di 
Buttarelli della CISL e con
clusa dal segretario della UIL. 
Gatti. Gli interventi sono sta
ti una cinquantina e hanno 
messo in evidenza una nuova 
coscienza del valore e dell'im
portanza sociale che Io scon
tro contrattuale nel settore 
del commercio pub e deve ri
vestire per mettere in moto 
un ampio movimento unitario 
per le riforme e In particolare 
per quella della grande distri
buzione. 

Tra le vertenze contrattuali 
ancora aperte occupano un par
ticolare rilievo quelle degli au
toferrotranvieri e degli elettri
ci per il carattere pubblico 
delle attività svolte da queste 
categorie. Si tratta di servizi 
di interesse generale e l'azio
ne dei lavoratori — malgrado 
il positivo e costruttivo impe
gno delle organizzazioni sin
dacali a creare il minor di
sagio possibile — provoca inevi
tabilmente alcune difficoltà 
agli utenti. 

Ma se questo è vero c'è da 
precisare che i soli responsa
bili di questa situazione sono 
il governo. le aziende munici
palizzate e quelle che hanno 
in concessione le autolinee, e 
l'Enel che trascinano da mesi 
le due vertenze, rifiutandosi di 
accettare obiettivi rivendicativi 
che non solo sono stati già 
conquistati da altre categorie, 
ma che rientrano nel più gene
rale disegno riformatore del
l'intero movimento. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
I 150 mila lavoratori del setto
re scioperano oggi in tutta Ita
lia per 3 ore. La categoria è 
in attesa del rinnovo contrattua
le dal dicembre dello scorso 
anno, ed è costretta a questo 
nuovo sciopero dal gravissimo 
disinteresse del governo che vor
rebbe scaricare sui già deficitari 
bilanci degli enti locali, il co
sto del nuovo contratto. L'asten
sione avrà modalità diverse a 
seconda delle decisioni provin
ciali: a Roma ad esempio non 
circoleranno tram e autobus dal
le 15 alle 18. 

La giornata di oggi rientra 
nel programma di 20 ore di 
scioperi articolati da effettuar
si etnro la fine del mese. In 
tale programma sono previsti 
anche astensioni dalle prestazio
ni straordinarie a partire dal 
18. una seconda giornata di lot
ta nazionale il 26 aprile e uno 
sciopero bianco dei bigliet
tai che non faranno pagare il 
biglietto. 

ELETTRICI — I sindacati dei 
lavoratori elettrici della CGIL. 
della CISL e della UIL hanno 
confermato lo sciopero artica 
lato di 12 ore dei lavoratori 
elettrici dell'Enel, delle aziende 
municipalizzate (AEM) e delle 
industrie autoprodut«r>ci di elet
tricità. L'azione, che comincia 
oggi e si conclude entro il 20 
aprile, rientra nell'ambito delle 
azioni decise dai sindacati per 
sollecitare il rinnovo del con
tratto nazionale di lavoro. 

Le trattative tra le parti, che 
erano state interrotte dopo po
chi incontri, sono riprese la 
settimana scorsa con la media
zione del ministro del Lavoro. 
Coppo; un altro incontro tra 
ì sindacati e le controparti in
teressate. sempre alia presen
za del ministro Coppo, è in 
programma per domani. 

MARITTIMI — E' cominciata 
ieri la terza fase di lotta dei 
marittimi delle quattro società 
armatrici di preminente inte
resse nazionale (PIN) per ii 
contratto e per la radicale tra
sformazione del disegno di leg
ge governativo che porterebbe 
ad un profondo ridimensionamen
to della flotta pubblica con la 
perdita di almeno 8 mila posti 
di lavoro. 

Sia a bordo che a terra i la
voratori effettueranno 48 ore 
di sciopero entro la fine del 
mese. Le navi verranno bloc
cate agli ormeggi al momento 

di salpare sia nei porti nazio
nali che in quelli esteri; la 
durata degli scioperi sarà de
cisa dagli equipaggi, dagli am
ministrativi e dagli operai del
le quattro società di naviga
zione (Italia, Lloyd Triestino, 
Adriatica e Tirrenia) 

CERAMISTI - Si è svolto a 
Roma presso la Confindustria 
il primo incontro per il rinno-
co del contratto dei 40 mila del 
settore ceramica e abrasivi. 

La federazione unitaria lavo
ratori chimici (Cgil-Cisl-Uil) ha 
illustrato alla controparte (Fe-
derceramica. Assoabrasivi. In-
tersind) le richieste che riguar
dano: la rigida attuazione del
le 40 ore settimanali con eli
minazione dello straordinario: 
nuovi strumenti di controllo per 
l'ambiente gestiti dai consigli 
di fabbrica; il superamento del 
cottimo; la classificazione uni
ca su 7 livelli; alcuni aspetti 
normativi (malattia, scatti e in
dennità di anzianità); la ga
ranzia di 4 settimane di ferie; 
il riconoscimento del consiglio 
di fabbrica quale agente con
trattuale a livello di fabbrica; 
un aumento salariale di lire 7Q 
mila mensili uguale per tutti; 
l'accorpamento in un solo con
tratto degli attuali contratti per 
la ceramica e per il settore 
abrasivi. 

La controparte interessata si 
è riservata una risposta pun
tuale sul merito delle richieste 
e in un prossimo incontro fis
sato a Roma per il 17 aprile 

Per il Centro siderurgico 

Domani sciopero generale 
nella Piana di Gioia T. 

REGGIO CALABRIA, 9 
(E.L.) — Decine di manifestazioni, di assemblee popolari 

e di categoria si stanno tenendo nei centri della Piana di 
Gioia Tauro in preparazione della nuova grande giornata di 
lotta indetta per mercoledì 11 aprile, da tutte le amministra
zioni comunali, dalle tre organizzazioni sindacali dei lavora
tori e dai partiti dell'arco costituzionale «per l'immediato 
inizio dei lavori del Centro siderurgico nella Piana dì Gioia 
Tauro; per il potenziamento delle OMECA e la realizzazione 
della grande officina di riparazioni ferroviarie nella zona 
industriale di Reggio Calabria; per lo sviluppo e la trasforma
zione dell'agricoltura, con la realizzazione della diga sulla 
Castagnara e l'utilizzazione plurima delle acque a scopi ener
getici ed irrigui ». 

Nell'appello lanciato dalla Amministrazione comunale di 
Gioia Tauro, dalla CGIL, CISL, UIL. dal PCI, PSL PSDL 
dalla DC, si rileva che « le lotte finora sostenute dalle popo
lazioni della Piana, per far uscire la zona dallo stato di 
abbandono « hanno già dato i primi risultati concreti nello 
stanziamento di due miliardi di lire per l'esproprio delle 
aree destinate alla costruzione delle opere infrastnitturali 
necessarie per il Quinto centro siderurgico. Occorre, ora, « un 
nuovo grande movimento democratico per sbloccare la situa
zione sociale ed economica e. quindi, mettere in moto un 
processo di sviluppo per la Piana. 

La giornata di sciopero generale è stata indetta — come 
rilevano i 32 sindaci della Piana di Gioia Tauro — a sostegno 
della serrata trattativa che i tre sindacati dei lavoratori 
stanno conducendo con U governo per definire 1 tempi di 
realizzazione degli impegni assunti per Reggio e la Calabria. 

I DELEGATI APPROVANO LA PIATTAFORMA 

Le richieste qualificanti 
dei lavoratori del legno! 

Grande mobilitazione per la manifestazione nazionale di sabato 14 

SCHIERAMENTO UNITARIO 
PER LA PIENA ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE SULLA CASA 

Giovedì e venerdì a Roma la conferenza dei sindacati • Il comizio a piaz
za San Giovanni - Una dichiarazione dell'assessore all'urbanistica 
della Regione Toscana - Battere i tentativi antiriformatori del governo 

Giovedi 12 a Roma si svolge la Conferenza na
zionale per l'attuazione della legge sulla casa 
e II rilancio dell'Industria edilizia promossa dalla 
Federazione lavoratori delle costruzioni, con 
l'appoggio della Federazione CGIL, CISL, UIL. 
La conferenza, che proseguirà anche il giorno 
successivo sarà conclusa, nella mattinata di 
sabato 14, da una grande manifestazione nazio
nale, alla quale è preannunclata la partecipa
zione di oltre 100 mila lavoratori. 

In occasione della Conferenza nazionale, la 
Federazione unitaria del lavoratori delle costru
zioni lancerà al Paese un piano concreto e Im
mediato per la realizzazione Integrale della legge 
della casa e di un grande programma di opere 
pubbliche capaci di andare incontro ai bisogni 

del Mezzogiorno e delle grandi città congestio
nale. 

Il comizio di chiusura della manifestazione 
si terrà in piazza S. Giovanni alle ore 11. I punti 
di concentramento saranno due: piazza Esedra 
per tulli I lavoratori e I cittadini di Roma e 
del Lazio, piazzale Ostiense per tutte le dele
gazioni delle altre province, che raggiungeranno 
Roma con treni speciali, centinaia di pullmans 
e carovane di auto. 

All'iniziativa sindacale aderiscono le Regioni. 
il movimento cooperativo, forze politiche demo
cratiche, parlamentari e amministratori locali. 

L'assessore all'Urbanistica della Regione to
scana, Gino Filippini, ci ha rilasciato una dichia
razione sull'Imminente iniziativa poliiica e di 
lotta per la casa. 

PISA. 9 
Si è tenuto a Pisa, alla pre

senza di più di 1000 delegati, 
il convegno dei lavoratori del 
legno per la definizione della 
piattaforma contrattuale iella 
categoria. A nome della Fede
razione delle costruzioni (FIL-
LEA FILCA - FENEAL) ha 
parlato il segretario naziona
le Pascucci. 

«Questo convegno, ha detto 
Pascucci, scaturisce da .-tn 
tinaia e centinaia di assem
blee che si sono tenute nei 
più di 40 giorni della consul
tazione sulla ipotesi di piatta
forma contrattuale elaborata 
unitariamente a Firenze » 

Il dibattito ha coinvolto in 
modo diretto più del 60 per 
cento della categoria; è que
sta una percentuale da non 
sottovalutare se si tiene conto 
della conformazione di questo 
settore composto di 4700 
aziende piccole e medie e p.ù 
di 100.000 artigiani per un to
tale di 250 mila lavoratori. 
« Ma quello che va sottolinea
to — ha continuato Pascucci 
— non è solo la grande par
tecipazione ma anche la for
te impronta unitaria che ha 
caratterizzato tutta la consul
tazione » 

Prima di entrare nei merito 
del punti di ipotesi di piatta
forma il segretario nazionale 
si è soffermato sulla situazio

ne economica italiana, rile
vando, fra l'altro, che le dif
ficoltà sempre più drammati
che del nostro paese possono 
essere risolte solo nel quadro 
della strategia ri formatrice 
che da anni le forze sindacali 
nanno indicato. Al riguardo 
Pascucci ha ricordato la gran
de manifestazione nazionale 
del 14 a Roma sui problemi 
del rilancio dell'edilizia socia 
le e dell'attuazione della ri
forma della casa. 

Venendo al significato dei 
l'ipotesi di piattaforma — che 
il convegno ha approvato alla 
unanimità — l'aspetto zhe su
bito va rilevato è l'intreccio 
che essa stabilisce fra lotta 
all'interno dei luoghi di lavo
ro e battaglia sul terreno so
ciale. A questo scopo dobbia
mo rafforzare tutte quelle 
strutture sindacali che ci con
sentono di proiettarci al di 
fuori delle fabbriche. Pascucci 
sì è poi soffermato sulla vo
lontà e capacità di lotta di 
tutta la categoria, una capa
cità che permette fin da ara 
di respingere tutti i condizio
namenti. 

I filoni fondamentali che so
no alla base delle Ipotesi di 
piattaforma vanno dalla unifi
cazione dei contratti, al con
tratto unico (11 che Implica il 
raggiungimento di una parità 
normativa che porti ad una 

classificazione nuova su sette 
livelli e ad un nuovo tratta
mento per quanto riguarda 
le ferie la malattia e l'infor
tunio). all'orario di lavoro, al
l'ambiente di lavoro, ai diritti 
sindacali, ai problemi relativi 
sgli apprendisti 

Sull'orario vi è la necessità 
di consolidare le 40 ore setti
manali su cinque giorni e di 
rendere eccezionale e contrat
tata ogni forma di lavoro 
straordinario: sull'ambiente 
invece bisogna sviluppare tut
ta l'iniziativa operaia relativa 
al controllo delle condizioni d: 
lavoro trovando i collega men 
ti con tutte quelle forze che 
da anni si battono per la ri
forma sanitaria. Infine la ri
chiesta di 20 mila lire uguale 
per tutti costituisce un obietti
vo che non può lasciare in
soddisfatti se si pensa anche 
ai risultati raggiunti da tutte 
le altre categorie 

«Questi — ha concluso Pa
scucci — sono i punti centra
li di una piattaforma riven
dicativa per il rinnovo del no
stro contratto, che dovre
mo portare avanti nella con
sapevolezza che solo muoven
doci insieme a tutti I lavora
tori e a tutte le forze sociali 
e politiche interessate alle no
stre prospettive generali, si 
potranno risolvere 1 gravi pro
blemi che abbiamo di fronte ». 

«Non c'è dubbio — affer-
ma Filippini — che questa 
iniziativa costituisce un fatto 
di notevole importanza e ri
lievo unitari in quanto, in un 
momento particolarmente dif
ficile e delicato della vita eco
nomica, politica e sociale del 
paese, mette a fuoco il proble
ma della casa e dell'edilizia 
come questioni sociali sulle 
quali concentrare lo sforzo co
mune, non soltanto per soddi
sfare i bisogni dei lavoratori, 
del ceto medio e delle masse 
popolari, ma anche per 1 pro
fondi riflessi che tutto ciò 
avrà sullo stesso Incremento 
della occupazione nel settore. 

«Ciò è tanto più importante 
di fronte ai tentativi di svuo
tare nei suoi contenuti essen
ziali la legge 865 sulla casa 
cosi come era stata con
cepita sotto la spinta del gran
de movimento sindacale e del
l'impegno unitario delle regio
ni. Le conclusioni cui sem
bra voler giungere il gover
no con il provvedimento di 

rifinanziamento della GESCAL 
con la istituzione di un nuovo 
Istituto finanziario per l'edili 
zia residenziale sotto la dire
zione del ministero dei Lavori 
Pubblici, con la modifica del
l'art. 35 della legge (che di 
fatto reintroduce nelle aree 
della 167 la rendita fondiaria 
e ricostituisce la possibilità 
per i privati di edificare 
sulle aree costituenti dema
nio comunale nella parte 
prevista anche per l'edili
zia economica e popolare), di
mostra la volontà di voler 
colpire la legge 865 nei suoi 
caratteri più avanzati e met
te a nudo la stessa credibili
tà di questo governo circa la 
creazione di un nuovo rappor
to di collaborazione con le Re
gioni alle quali, per altro, il 
decreto presidenziale e la stes
sa legge 865 destinano poteri 
che avrebbero consentito di 
iniziare un processo di rinno
vamento dello stato italiano. 
Anche questo rapporto di fi
ducia e di speranza — dice 
Filippini — sembra invece si 
vada perdendo e anche que
sto è un dato di fatto che 
esprime chiaramente lo stato 
di profonda crisi politica che 
investe ormai la maggioran
za, difficilmente definibile. 
sulla quale ancora si regge 
l'attuale governo. I problemi 
rimangono, sono nella realtà 
oggettiva del paese e di fron
te ad essi le Regioni, pur nel
la loro diversa articolazione 
politica, hanno espresso mo
menti profondamente unitari 
in quanto elemento di coeren
te comportamento verso le 
istanze sociali che dal paese 
si levano. 

«Le Regioni, avendo pre
senti questi problemi, non 
hanno mai voluto cercare lo 
scontro frontale con il gover
no. anzi hanno escluso ogni 
e qualsiasi possibilità che que
sto potesse avvenire, richia 
mandosi alle esigenze reali 
del paese, delle quali si sen
tono portatrici a quel livello 
di potere legislativo e di ge
stione delle leggi che alle Re
gioni stesse è demandato. In 
questo senso hanno ricercato 
una collaborazione con le 
istanze del potere esecutivo 
centrale. Se certi provvedi
menti che le Regioni hanno ri
tenuto non proponibili vengo
no oggi assunti, questo non è 
certo imputabile alla loro vo
lontà. 

« In questo contesto noi ab
biamo sempre presente l'acu
tezza dei problemi della To
scana per avviare a soluzio
ne i quali, pur nei limiti an
gusti in cui si è costretti, stia
mo già lavorando per la attua
zione delle convenzioni, nello 
spirito e nel disposto dalla leg
ge. In questo quadro hanno 
già avuto luogo incontri con 
gli I.A.C.P. e sono in corso 
contatti con le organizzazioni 
cooperative e lo saranno con 1 
comuni e con i sindacati per 
coordinare i complessi adem
pimenti di legge. 

«Siamo già nella fase di 
definitiva stesura e pensiamo 
rapidamente di mettere in mo
vimento • quei finanziamenti 
che. in base alle complesse di
sposizioni della legee. dovreb
bero venire alla Toscana in 
misura di circa 21 dei 54 mi
liardi che ad essa sono sta
ti assegnati Non solo, ma 
p*»b5<»mo arche prev'sto uno 
stinTipmento in bilancio di 
500 milioni oer il prefinanzia
mento delle ooere previste 
d<«lla R65 al firn» di ovviare 
alla lunghezza dell'iter wces 
s*rin alla attribuzione dei fi
nanziamenti. 

«Certo e ohe d' fronte alla 
si tuatone dolla Toscana, in
ve rna al airi del mese dal 
l'incremento dpi costo della 
vit-a che colofece I fitti in 
particolare si pongono pro
blemi di estTwna urgenza e 
provai per nff>ontj»rA I biso
gni nifi nrgpnti rfpiie nostre 
DOonl97loni R» rvndqmn ohe 
iwl Monn'n 1071 1073 U fflhbl-
SOT^O tonano era cnipolnfo 
in K»R m"«» v«r\\ e rhf» con 
I fondi dpllq B«5 sarebbe «sta
to nncOhUe rnstm're allora 
20 25 mila vani (osci moHo 
meno in conseguen7a della 
svalutazione) ci rendiamo con

to non soltanto della esigen
za di giungere al completo 
e Immediato utilizzo di questi 
54 miliardi, ma anche ad un 
rifinanziamento della legge se-
condo un criterio che salva
guardi l'integrità del suo ca
rattere riformatore e pro
grammatore. 

« In questo — conclude Fi
lippini — noi vediamo il va
lore di una battaglia comune 
e unitaria e il grande signi
ficato della manifestazione ro

mana che pone questi obbietti
vi nel quadro più vasto di 
una profonda riforma urbani
stica ». 

Sostanziali modifiche al piano della società 

Positivo accordo per 
la Montedison-fibre 

Saranno mantenuti i livelli di occupazione e gli im
pegni per il Mezzogiorno - Il giudizio dei sindacati 

La vertenza con la Montedi
son-fibre si è conclusa positiva
mente nella sessione di tratta
tive del 7-8 aprile. I problemi 
posti dal sindacato e dai lavo
ratori riguardavano la richie
sta di una modifica sostanziale 
del piano di ristrutturazione 
della società che prevedeva li
cenziamenti per circa settemila 
dipendenti del gruppo con la 
conseguente chiusura di tre sta
bilimenti su sei, concentrando 
le produzioni a Terni e a Porto 
Marghera. 

La lotta dei lavoratori e l'a
zione delle organizzazioni sin
dacali ha obbligato la Monte-
dison a modificare sostanzial
mente il piano. Infatti l'accor
do, ora all'esame dei consigli 
di fabbrica, orevede: 

1) il mantenimento degli at
tuali livelli di occupazione ga
rantiti attraverso attività sosti
tutive di diretta iniziativa Mon-
tedison (questo significa il ri
tiro della minaccia di settemila 
licenziamenti): 

2) la continuazione delle atti
vità delle aziende produttrici di 
fibre chimiche a Ivrea. Vercelli. 
Pallanza. Casoria (Napoli), e lo 
sviluppo delle attività produttive 
a Porto Marghera. Terni e Ao
sta (Chatillon): 

3) mantenimento dell'impegno 
nel Mezzogiorno da parte della 
Montedison con il nuovo im
pianto di fibre poliestere e di 
vetro cavo nell'area di Casoria; 

4) la garanzia della non in
terruzione del rapporto di la
voro sia nella fase di ristrut
turazione che di « salto contrat
tuale » con il mantenimento del
le attuali condizioni salariali e 
normative nel caso di passag
gio ad altra categoria; 

5) coincidenza in alcuni casi 
del periodo di cassa integra
zione con l'inizio dei lavori per 
le attività sostitutive o di am
pliamento: 

6) controllo dell'organizzazio
ne sindacale a tutti i livelli per 
la piena realizzazione del piano 

di ristrutturazione sia sullo sta
to di avanzamento dei lavori por 
le nuove aziende sia sulla si
tuazione dei livelli occupaziona
li; inoltre l'azienda informerà 
periodicamente l'organizzazione 
sindacale in ordine alle modifi
che tecnico-organizzative che 
per effetto della ristrutturazio
ne incidessero sulle condizioni 
dei lavoratori. 

La segreteria della Federa
zione CGIL. CISL e UTL e la 
segreteria della Federazione 
unitaria dei lavoratori chimici 
considerano l'accordo realizzato 
una risposta importante alla li
nea del padronato tesa ad im
porre i propri piani sulla ha se 
di scelte esclusivamente produt
tivistiche. La lotta dei lavora
tori ha imposto una modifica 
di tale linea affermando come 
punti centrali l'orcuoazinne. la 
scelta di investimenti a fini so
ciali. il Mezzogiorno. Per quo 
sto l'accordo assume un parti
colare significato nel quadro di 
una linea che imponga una al
ternativa economica fondata s'i 
dirptti interessi sociali. 

Le segreterie. mentre rileva
no il carattere positivo dpll'ar-
cordo. sottnlinpano l'esigpnzn di 
una sua conerpta gestione non 
so'o da Darte dei lavoratori d> 
rettamente interessati ma di 
tutte le forze sociali dellp zone 
coinvolte per realizzare una sua 
piena applicazione, evitando co 
sì i tentativi padronali di rrcu 
pero. E' necessaria una pipna 
coscienza dpi limiti e della com
plessità della gestione di que
sti tipi di accordi per permet-
tPre una loro realizzazione com
pleta. 

Le segreterie invitano pertan
to il movimento ad impegnarci 
da una parte nella gestione O'P 
na del contratto per una nuova 
organizzazione del lavoro e dal 
l'altra per saldare questa lotta 
con l'accordo raggiunto per ga
rantire la piena occupazione o 
la modificazione profonda dell" 
condizioni di lavoro. 

Per la mancanza di misure di sicurezza 

1.316.000 infortuni 
sul lavoro in 1 anno 

Sensibile aumento nel 1970 rispetto al 1969 - Quella 
italiana è la più grave situazione del MEC 

Sono stati 1 milione e 316 ' 
mila 593 gli infortuni sul la
voro denunciati nel 1970 (1 
milione 264 mila 393 quelli nel 
1969). mentre, sempre nel 1970 
il numero degli infortuni mor
tali è stato di 2 mila 468 (2 
mila 523 nel 1969). L'indice di 
frequenza (per 1000 operai an
no) degli infortuni comples
sivi è stato pan a 209,5 nel 
1969 e 199.1 nel 1968; l'indice 
di frequenza (per 1000 operai 
anno) degli infortuni mortali è 
stato pari a 0.41 sia nel 1969 
che nel 1968. 

Questi ed altri dati vengono 
pubblicati sull'ultimo numero 
del quindicinale di « note e 
commenti » del Censis in cui 
si compie una analisi della 
«sicurezza della condizione di 
lavoro » e del sistema preven
zionistico italiano. 

Il numero di infortuni non 
mortali per milioni di ore 
di lavoro negli impianti con 
meno di mille addetti risulta 
sensibilmente peggiorato dal 
1960 al 1969. essendo passato 
da 229 a 251 negli impianti 
con meno di 500 addetti e da 
106 a 196 nelle imprese con 
500-1.000 addetti. Nelle impre
se con un numero di addetti 
compreso fra \ 1.000 e i 2000 
il numero di infortuni per mi
lione di ore di lavoro è pas
sato dai 108 del 1960 ai 63 del 
1969, mentre il numero di in
fortuni nelle imprese di 4 mi
la • 7 mila 999 addetti è pas
sato, nel due periodi consi
derati. da 52 a 44. 

Tuttavia, rileva il Censis, 
tali riduzioni che si verificano 
in Italia relativamente agli 
stabilimenti di maggiori di

mensioni denotano « un ci lo 
solo apparente della pericolo
sità degli impianti, verifican
dosi in realtà uno spostamen
to del rischio del lavoratori 
dipendenti dalle imprese in 
esame su lavoratori dipenden
ti da imprese d'appalto, i qua
li non figurano nelle statisti
che ufficiali, e che sono i più 
colpiti da infortuni di elevata 
gravità, spesso mortali ». 

Il Censis osserva inoltre 
che negli altri paesL della co
munità fra 11 I960 ed il 1969 
si è registrata una notevole 
diminuzione di infortuni non 
mortali negli stabilimenti con 
meno di 500 addetti, e rispet
tivamente da 338 a 161 in Bel
gio. da 120 a 104 in Francia e 
da 181 a 147 nella RFT; negli 
stabilimenti con 500-999 addet
ti gli infortuni sono passati 
rispettivamente da 103 a 79 
(Belgio), da 100 a 103 (Ftan 
eia) e da 119 a 110 (RFT»; 
negli stabilimenti con 1000-
1999 addetti, rispettivamente 
da 85 a 75 in Francia e da 109 
a 119 in Germania; negli sta
bilimenti con 4 mila 7 mila 
999 addetti rispettivamente àn 
46 a 47 In Francia e da 113 
a 97 in Germania, 

Per quanto riguarda gli in
fortuni gravi, il Crnsis com
pie un confronto fra gli in
fortuni verificatisi in TtalU 
e Quelli della Germania- ri
spetto ad una frequenza di 
circa il 4 per mille In Ger
mania (considerando anchp «»M 
Infortuni «in Itinere»), l i b 
ila registra il 6 oer mille OH 
infortuni mortali nella RFT 
hanno una frequenza di 0.2S 
(« In Itinere » comprasi). In 
Italia di 0,91. 


